
UVA DA TAVOLA (Vitis vinifera) 
Reg. (UE) n. 543/2011 del 7/06/11 Allegato 

I parte B/9 

Caratteristiche minime: sana, esente da parassiti, pulita, con acini interi, ben formati e sviluppati, priva di umidità anormale e di 

odore e/o sapore estranei. La pigmentazione dovuta al sole non costituisce un difetto.  Il succo degli acini deve presentare un indice di 

rifrazione corrispondente almeno a 12° Brix per le varietà Alphonse Lavallée, Cardinal e Victoria; a 13° Brix per le altre varietà con 

semi; a 14° Brix per tutte le altre varietà apirene. 

CATEGORIE DI QUALITA' 

Categoria Extra: di qualità superiore, con grappoli di forma, sviluppo e colorazione tipici della varieta', con acini consistenti e ben attacati. 

Categoria I: di buona qualità, con forma, sviluppo e colorazione tipici della varietà. Ammessi, per gli acini, lievi difetti di forma e colorazione, lievi bruciature da sole che 

interessino solo l'epidermide. 

Categoria II:  debbono corrispondere alle caratteristiche minime. Ammessi, per gli acini, lievi difetti di forma e colorazione, lievi bruciature da sole, che interessino solo 

l'epidermide, lievi ammaccature e lievi alterazioni dell'epidermide 

TOLLERANZE DI QUALITA' NELLO STESSO IMBALLAGGIO 

Categoria Extra: 5% in peso di grappoli non rispondenti alle caratteristiche della categoria ma rispondenti alla cat. I. All’interno di tale tolleranza non oltre lo 0,5 % del totale può                      

……………………  essere costituito da prodotti che soddisfano le caratteristiche della categoria II. 
Categoria I: 10% in peso di grappoli non rispondenti alla categoria ma conformi alla cat. II. All’interno di tale tolleranza non oltre l’1 % del totale può essere costituito da prodotti che 

…………………….. non soddisfano né le caratteristiche della categoria II, né i requisiti minimi, oppure da prodotti affetti da marciume. 
Categoria II:  10% in peso di grappoli non rispondenti alla categoria ne' alle caratteristiche minime, All’interno di tale tolleranza i prodotti affetti da marciume non superano il 2 % 

del totale. 

CALIBRO 

 

E' determinato dal peso del grappolo. Il peso minimo per grappolo è di 75 grammi . questa disposizione non si applica alle porzioni singole 
 

Tolleranze: Per tutte le categorie: è ammessa una tolleranza del 10 %, in peso, di grappoli non rispondenti ai requisiti di calibro. In ciascun imballaggio destinato alla vendita, è 

autorizzato un grappolo di peso inferiore a 75 g per consentire di raggiungere il peso indicato, a condizione che esso soddisfi tutti gli altri requisiti della categoria indicata. 

DA INDICARE IN ETICHETTA 

IMBALLATORE NATURA DEL PRODOTTO ORIGINE INDICAZIONI COMMERCIALI 

Nome e indirizzo imballatore e/o speditore o suo codice 
preceduto dal codice ISO 3166 (alpha) del paese/della zona 
del paese che ha attribuito il riconoscimento, se non è il paese 
di origine. Per preimballaggi dicitura “imballato per” + nome e    
indirizzo venditore + codice imballatore o speditore. 

 “Uva da tavola”, se il prodotto non 
è visibile dall'esterno 

 Indicazione della o delle varietà 
 “Di serra,” se del caso 

Paese d'origine e 

eventuale zona di 

produzione o 
denominazione nazionale, 
regionale o locale 

 Categoria 
 «grappoli di peso inferiore a 75 g per 

porzioni singole», se del caso. 

 Marchio ufficiale di controllo 
(facoltativo) 

PRESENTAZIONE 

 
 

OMOGENEITA' 

 

 Il contenuto di ciascun imballaggio deve essere omogeneo e comprendere soltanto grappoli della stessa origine, 

varietà e qualità e dello stesso grado di maturazione. 

 Per la Cat. Extra i grappoli debbono essere uniformi per colore e grandezza. 

 Sono tuttavia autorizzati imballaggi contenenti miscugli di diverse varietà distinte di uve da tavola, a condizione 

che le stesse siano omogenee quanto alla qualità e, per ogni varietà, all’origine 

 

CONDIZIONAMENTO 

IMBALLAGGIO 

Deve essere garantita una protezione adeguata del'uva. I materiali usati nell'imballaggio devono essere nuovi, puliti e non 
provocare alterazioni interne o esterne.gli imballaggi devono essere privi di corpi estranei, salvo presentazione speciale che 
comporti un frammento di tralcio aderente al raspo non eccedente 5 cm di lunghezza 

 


